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iù società, meno Stato. L’espe-
r ienza del dono nella tradi-
zione ital iana” è stato i l titolo 

dell’incontro tenutosi al Meeting di Rimini 
a cui hanno partecipato Maurizio Sacconi, 
ministro del Welfare, Carlo Borgomeo, pre-
sidente della Fondazione per i l Sud, Luigi 
Campiglio, pro-rettore e docente di Politica economi-
ca dell’Università Cattolica Sacro Cuore di Milano. 
I l dibattito scatur ito dall’attualità e dall’urgenza del 
tema ha fatto emergere le cr iticità del nostro siste-
ma sociale e le possibi l i soluzioni contestualizzate 
nel cl ima culturale ed economico continuamente in 
evoluzione. Soluzioni che non possono prescindere 
dall’affermazione di una cultura diversa fondata sul 
dono. Così l’immagine di un Sud stereotipato, senza 
speranza, viene r ibaltata dalle parole di Borgomeo 
che descrive come la cultura della solidarietà è in 
opera in questa terra nei progetti realizzati grazie ai 
f inanziamenti della Fondazione per i l Sud. È uno spet-
tacolo vedere “volontari che si occupano di avvista-
re incendi, giovani che r ivital izzano beni culturali ab -
bandonati o addir ittura persone che con i giovani del 
Rione Sanità hanno dato vita ad un’orchestra sinfoni-
ca” e tanti altr i esempi che raccontano come i l dono 
determina la nascita di legami sociali.
Citando i l l ibro Bianco del ministro Sacconi afferma: 
“dalla carità nasce una capacità di costruzione so -
ciale”. Per realizzare questo è necessario l iberarsi da 
uno schema ideologico secondo i l quale lo svi luppo 
economico, senza relazioni sociali, è essenziale in una 
società moderna. Oggi cambia i l modello dello stato 
sociale: la coesione è una condizione dello svi luppo 
e non c’è svi luppo senza i l bene collettivo. Borgomeo 
conclude i l suo intervento affermando che “lavorare 
per i l bene collettivo ha un trucco perché ciascuno 
può dare un senso alla propria esistenza”.
Coerentemente all’importanza della cultura del dono, 
si pone la necessità di parti re da un’idea positiva 
dell’uomo, come sottolinea i l ministro Sacconi: la cr isi 
che stiamo vivendo sta generando cambiamenti i r re-
versibi l i come la “fine dell’impunità del debito pubbli-
co, cioè la f ine dello stato hobbesiano”, ossia lo stato 
fondato sulla mancanza di f iducia.
È opportuno in questa transizione la definizione di un 

manifesto per la vita e per la sussidiar ietà, 
avendo come principio ispiratore un’antro-
pologia positiva. I l nuovo modello sociale, 
così immaginato, pone le basi  su due pila-
str i: federalismo fiscale e più sussidiar ietà. 
Si chiede i l ministro: “meno Stato vuol dire 
Stato minore? Anzi è uno Stato migliore” 

perché strategico in quanto si occupa dell’unità della 
nazione, federale (maggiore responsabil ità) ed è rela-
zionale, cioè al servizio del l ibero gioco associativo di 
persone e comunità.
Ci sono oggi le condizioni per un cambiamento cultu-
rale, per “un’operazione di trasfer imento di poteri: dal 
pubblico alla società” ed è un’operazione che raffor-
za i l potere democratico del popolo.
Affinché l’individuo non sia solo davanti a questi pro -
fondi mutamenti, i l ministro indica tre percorsi: una 
funzione dello stato come regolatore, di indir izzo e 
controllo; un piano tr iennale del lavoro che renda 
effettivi i dir itti al lavoro; infine, una promozione del 
dono che non può essere più relegato nel pr ivato ma 
va r iconsegnato nella sfera pubblica.
La realizzazione del bene comune nasce da una giu-
sta combinazione del pubblico con i l pr ivato. Dun-
que la società civi le ha una grande responsabil ità, ed 
essa, d’altra parte, si è resa, in passato e oggi ancor 
di più, protagonista di una costruzione e di una pro -
grammazione reale di un modello di Stato sociale co-
struito dal basso.
Tutto questo, però non ci esime dal porre alcune r if les-
sioni sul ruolo del volontariato, senza snaturarlo della 
sua vera vocazione che è soprattutto educazione alla 
gratuità e alla sol idarietà. I l volontario con la sua pas-
sione e motivazione testimonia e trasmette valor i fon-
damentali per la cultura del dono e questa è la sua 
caratter istica fondamentale che non deve dimentica-
re soprattutto quando si mette all’opera. 
Così come non possiamo non r ispondere all’appello 
fatto da Borgomeo nel saper fare una progettazione 
innovativa e in rete, elementi fondamentali per una 
maggiore coesione sociale, e nel saper comunicare, 
rendendolo pubblico, i l proprio operato con strumenti 
adatti come i l bi lancio sociale. 

PIù SOCIETà
  MENO STATO

“P
[Sandra Gernone - Direttore CSVSN]
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I l 6 agosto 2010 sono state approva-
te dal la Giunta regionale le “Linee 
Guida regional i per la rete dei serviz i 
di prevenzione e contrasto al la violen-
za”, elaborate dal Serviz io Pol it iche di 
Benessere sociale e Par i Opportunità 
del la Regione Pugl ia. Un testo tanto 
atteso e che costituisce una “novità”, 
come r ifer iscono le dott.sse T iz iana 
Corti e Valer ia Bis ignano dal Serviz io, 
perché dà attuazione al Programma 
tr iennale di interventi per la lotta al la 
violenza contro le donne e al le leggi 
regional i 19/2006 e 7/2007. 

Perché queste Linee guida sono in-
novative?
Perché, f inalmente, è stato messo a 
punto uno strumento che consente 
di costrui re una rete inter ist ituzionale 
e con i l pr ivato sociale per l’elabo -
razione e la real iz zazione di azioni di 
prevenzione e contrasto al la violen-
za. Ciascun protagonista ha un ruolo 
definito per evitare confusione o so -
vrapposiz ioni: la Regione ha un ruolo 
di regolamentazione,  le Province di 
coordinamento, gl i Ambiti di attuazio -
ne degl i interventi, insieme al le pub -
bliche amministrazioni - Asl e Comuni 
- e i l pr ivato sociale, e di erogazione 
dei serviz i. 
Ciascuna Provincia è chiamata ora a 
elaborare, con i r ispettivi Ambiti che 
insistono sul ter r itor io provinciale, un 
Piano di interventi local i r ispondente 
ai real i bisogni r iscontrati e coerente 
con i cr iter i f issati dal le Linee.
Ogni Piano sarà f inanziato con 
250.000 euro tr iennal i, per le attivi -
tà di comunicazione, informazione e 
sensibi l iz zazione, a cui s i aggiungono 
ci rca 800.000,00 euro per i l potenzia -
mento del le equipe multidiscipl inar i, 

nella D i ora
csVsn

     La puglia contro
             la violenza

Pubblicate le Linee Guida 
di contrasto alla violenza.
Entro il 5 dicembre l’invio 

del Piano di interventi 
locali

[Mari lena De Nigris]

impegnate nel le attività di contrasto 
alla violenza sui ter r itor i.
Lo staff del Serviz io Pol it iche di Be -
nessere sociale e Par i Opportunità 
del la Regione Pugl ia è a disposiz io -
ne per l’accompagnamento al la 
elaborazione del Piano che dovrà 
essere presentato entro 90 giorni a 
parti re dal 7 settembre 2010, data di 
pubbl icazione del l’avviso sul BURP. 

Le Linee garanti ranno una mag-
giore formalità al servizio di contra-
sto al la violenza…
Nelle Linee Guida sono 
r ipresi gl i standard or-
ganizzativi e struttural i 
che i l serviz io offer to 
deve r ispettare, come 
previsto già con i l Re-
golamento regionale 
4/2007. 
A ciò si aggiungono gl i 
indicator i di qual ità, un 
percorso a cui tendere, 
che se presenti al l’in -
terno del le strutture po -
tranno essere elementi 
per ottenere una mag -
giore valutazione in 
fase di aggiudicazione 
del serviz io dal pubbl i -
co al pr ivato.
L’obiettivo f inale è di 
rendere un serviz io, 
spesso svolto in maniera 
informale, più struttura-
to e di maggiore qual i -
tà e, contemporanea -
mente, di favor i re una 
maggiore integrazione 

tra i Comuni e i l pr ivato sociale, che 
f inora ha prodotto sporadiche Con-
venzioni tra gl i enti.
Inf ine, ma non per ult imo, l’intento 
è di garanti re standard uniformi di 
erogazione del serviz io su tutto i l ter-
r itor io aff inché le vitt ime di violenze 
possano essere tutelate in egual mi -
sura in qualunque luogo del la regio -
ne si trovino.
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La Strategia di Lisbona impone agli Stati 
membri di raggiungere entro il 2010 il 
60% dell’occupazione femminile. Ma 
siamo ben lontani da questo obiettivo. 
Secondo i dati Istat riferiti al primo tri-
mestre del 2010, in Italia le donne di età 
compresa tra 15 e 64 anni occupate 
sono il 45,7% mentre le inattive il 48,8%; 
in Puglia alle stesse categorie corrispon-
dono rispettivamente il 27,8% e il 66,3%. 
Nella nostra regione, con D.lgs 198/2006 
convertito in D.l. n.5 del 2010, è stata isti-
tuita la figura della Consigliera di Parità, 
un pubblico ufficiale che ha l’obbligo di 
segnalare all’autorità giudiziaria i reati 
sui luoghi di lavoro. In Puglia l’Ufficio 
della Consigliera regionale di Parità è 
composto da Serenella Molendini, ef-
fettiva, e Teresa Zaccaria, supplente.

Dottoressa Zaccaria, la donna quan-
to contribuisce alla ricchezza della no-
stra società ?
È dimostrato che una maggiore pre-

senza femminile nel mercato del lavo-
ro produce un aumento del PIL. È do-
cumentato che 100 donne lavoratrici 
producono ben quindici posti di lavoro 
nuovi. Altrettanto evidente è che la re-
alizzazione di una donna tout court pro-
duce benessere individuale, familiare e, 
di conseguenza, sociale. Il benessere si 
trasforma in maggiore ricchezza. Eppu-
re, sul finire del 2010, siamo ancora così 
lontani da un modello di società in cui 
le donne hanno le stesse opportunità di 
accesso e di carriera nel mondo lavo-
rativo, di una società che elabora poli-
tiche che tengano presente la diversità 
di genere e che prevedano servizi di 
conciliazione dei tempi di vita-lavoro. 

Qual è il contributo della Consigliera 
di Parità per sanare le disuguaglianze?  
Il compito della Consigliera è la promo-
zione e il controllo dell’attuazione dei 
principi di uguaglianza di opportunità e 
non discriminazione per uomini e donne 
nel mondo del lavoro. In questa funzio-
ne la Consigliera raccoglie le denunce 
da parte dei lavoratori, dei sindacati, 
degli ordini professionali e, dell’Ispetto-
rato del lavoro, in seguito al Protocollo 
d’Intesa sottoscritto con la Direzione re-
gionale del Lavoro. L’Ufficio, a sua volta, 
consulta l’Albo degli avvocati, istituito 
a tal fine nel 2008, e individua il lega-
le che seguirà il caso. Inoltre, il nostro 
compito è di sollecitare i nostri decisori 
politici a proporre azioni positive a fa-
vore delle donne. In ultimo abbiamo 
sottoscritto un Protocollo d’Intesa con 
l’associazione di tutela dei consumatori 
ADOC per contrastare il fenomeno dello 
stalking e, nel 2009, abbiamo istituito un 
Osservatorio regionale sull’occupazione 
femminile e le condizioni delle donne di 
concerto con l’Assessorato al Lavoro e 

l’Assessorato alle Politiche sociali.
La Consigliera ha un ruolo di con-

trollo della situazione del personale 
delle aziende…
Il DL del 2007 stabilisce che le aziende 
con oltre 100 dipendenti debbano do-
tarsi di un piano del personale con le 
rispettive competenze a cui devono 
avere accesso alla pari gli uomini e le 
donne. Gli enti della pubblica ammini-
strazione devono produrre attraverso il 
Cpo - Comitato di pari opportunità del 
personale - un piano triennale delle 
azioni positive poste in essere per com-
pensare la mancanza di donne al loro 
interno. Inoltre, le aziende, pubbliche e 
private, devono inviare ogni due anni il 
rapporto sulla situazione del personale 
alla Consigliera. Purtroppo spesso que-
ste prescrizioni sono disattese e i rap-
porti e i piani non sono inviati. L’unico 
che abbiamo ricevuto due anni fa è del 
Comune di Bitonto. 

I dati Istat riportano che in Italia 
1milione 224mila lavoratrici ricevono 
molestie e ricatti e solo l’1,1% denuncia. 
Al Sud le donne vittime di questo siste-
ma rappresentano il 3,2%...
Mediamente riceviamo 2-3 telefonate 
la settimana di donne che subiscono 
discriminazione o mobbing sul luogo di 
lavoro, che sia ente pubblico o privato. 
Per lo più sono donne con una cultura 
medio alta che sanno a chi rivolger-
si, ma sfuggono tutte quelle lavoratrici 
abituate ad una cultura che impone 
loro il silenzio anche se vittime. La discri-
minazione maggiore che registriamo è 
l’impossibilità della progressione della 
carriera e il differenziale salariale che 
in Puglia è di ben il 25% a sfavore della 
donna. 

La Consigliera 
di parità:
“Più politiche di 
genere e servizi 
di conciliazione 
dei tempi
vita-lavoro”

+LAVORO  DONNE
+BENESSERE
+RICCHEZZA

[Mari lena De Nigris]
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Solo negli ultimi anni la violenza che 
vede vittime donne e minori, quale 
r iprovevole pratica di gestione delle 
relazioni, è emersa come fenomeno. 
Fino a tempi molto recenti infatti, la 
violenza è r imasta quasi “invisibi le” 
perché connaturata con la tradizio-
ne, i valor i dominanti e le leggi.
Di violenze al plurale si occupa dal 
1997 a Bari l’associazione Giraffa ela-
borando e organizzando incontr i di 
approfondimento sulle tematiche di 
genere e iniziative di sensibi l izzazio-
ne sul problema dei maltrattamenti 
ai danni delle donne e 
dello sfruttamento a f ini 
sessuali dell’immigrazione 
clandestina. Ma l’opera 
di Giraffa si r ivolge anche 
direttamente alle vittime 
di maltrattamenti con 
progetti f inalizzati al so-
stegno psicologico e le-
gale di donne maltrattate 
e al recupero e al reinse-
r imento delle donne co-
strette alla prostituzione.
Chiediamo alla presiden-
te Maria Pia Vigilante 
un approfondimento sul 
tema della violenza sulle 
donne in occasione della 
settimana di sensibi l izza-
zione organizzata dal Mi-
nistero alle Pari Opportu-
nità.

Perché il nome Giraffa?
L’associazione, nata 
come un centro d’ascol-
to per donne maltrattate, 

nel tempo ha svi luppato altre attività  
per contrastare tutte le forme di disa-
gio e di fol l ia che toccano le donne 
nel corso della loro esistenza. Da ciò 
l’acronimo GIRAFFA - Gruppo Indagi-
ne e Resistenza Alla Foll ia Femminile, 
Ah) - Onlus.

Perché si parla di violenza al plu-
rale e quali ef fetti produce sulle 
donne?
La violenza domestica, abusi e mal -
trattamenti, specialmente in am-
bito famil iare, la violenza sessuale, 

o anche la violenza per motivi “di 
onore” o per motivi culturali legati 
al l’appartenenza ad un gruppo etni-
co, razziale o rel igioso, produce effet-
ti f isici e psicologici gravi: gravidanze 
indesiderate, aborti procurati, infe-
zioni sessualmente trasmesse, disturbi 
comportamentali, depressione, com-
portamenti auto- lesivi, solo per citar-
ne qualcuno. Accade che le donne 
vittime di violenza e maltrattamento 
non ne r iconoscano i segni caratter i -
stici, spesso celati sotto forma di rela-
zioni di famiglia, di lavoro, di amicizia 

e solo di fronte a gravi 
episodi e manifestazioni, 
ne prendano coscienza; 
la violenza f isica non è 
solo quella che lascia l i-
vidi e segni sul corpo: la 
violenza è anche quella 
di chi spinge, strattona, 
distrugge mobil i, oggetti, 
documenti.
La stessa scarsa consa-
pevolezza caratter izza 
la violenza psicologica: 
in poche sanno r icono-
scere un atto di violenza 
nella mancanza di r ispet-
to che colpisce l’identità 
di persona, nell’insulto, 
nell’umil iazione, nelle inti-
midazioni, nelle strategie 
di isolamento o in alcuni 
comportamenti quali se-
guire, controllare, impe-
dire di vedere parenti e 
amici, o di coltivare i pro -
pri interessi, minacciare di 
fare male ai propri f igl i o 

La violenza
sulle DONNE

si coniuga al PLURALE
[Oriana Discornia] Intervista all’Associazione Giraffa Onlus
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alla propria famiglia, o minacciare di 
farsi del male o di suicidarsi. Ed è in 
questo caso suff iciente far r ifer imen-
to ai fatti di cronaca che quotidiana-
mente ci raccontano tragici epiloghi 
in cui le donne sono uccise al termine 
di una lunga catena di  violenze.
Non si può, inoltre, dimenticare la 
violenza fondata su l imitazioni di tipo 
economico imposte dal partner alla 
donna mediante i l controllo della sua 
autonomia economica, cercando di 
ostacolare i l mantenimento di un la-
voro o lo studio, l’autonomia f inanzia-
r ia (ad es. negando i l possesso di un 
conto in banca, la conoscenza del 
reddito famil iare, l’uti l izzo del proprio 
denaro, etc.)
La violenza sessuale - vale a dire tutte 
le situazioni in cui la donna è costret-
ta a fare o a subire contro la propria 
volontà atti sessuali - è ugualmen-
te caratter izzata da un problema di 
mancato r iconoscimento delle mani-
festazioni meno appariscenti e tutta-
via non meno gravi, in considerazione 
della particolar ità dell’ambiente nel 
quale sono praticate e della continu-
ità con la quale vengono esercitate: 
è violenza quando i l partner impone 
rapporti non desiderati, o quando 
costr inge la donna a guardare o uti-
l izzare materiale pornografico o ad 
avere rapporti con terzi contro la sua 
volontà, o quando un conoscente, un 
amico, un collega non accetta i l r if iu-
to di una relazione.

Perché sono così importanti i per-
corsi di recupero dell’autostima?
Perché è un atteggiamento tipico 
delle donne oggetto di violenza sen-
ti rsi responsabil i dell’accaduto, non 
r iconoscerne i segni, giustif icare e 
dimenticare diventando esse stesse 
carnefici psicologiche, distruggendo 
la propria autostima e rendendo dif-
f ici le la fase probatoria del procedi-
mento legale.

Giraffa in che modo collabora con 
le Istituzioni?
Giraffa opera in stretta collaborazio-
ne con le istituzioni locali, nazionali e 
comunitar ie, e con altre associazioni 
presenti sul terr itor io. Giraffa aderisce 
alla Rete internazionale delle prati-
che di lotta contro l’esclusione socia-
le; al la Rete di Orlando, che r iunisce 
le più autorevoli associazioni di donne 

gio per donne come struttura residen-
ziale a carattere comunitar io, in cui si 
avvia un percorso di al lontanamento 
emotivo e materiale dalla relazione 
violenta per r icostruire con serenità la 
propria autonomia, e i l centro antivio -
lenza quale insieme di servizi di infor-
mazione, ascolto e accoglienza.

2 milioni 77 mila donne hanno subito comportamenti
persecutori (stalking)

7 milioni 134 mila donne 
hanno subito o subisco-
no violenza psicologica

690 mila donne hanno 
subito violenze ripetute 
da partner e avevano figli al momento della violenza

I partner rappresentano i responsabili della
maggioranza degli stupri

Le donne subiscono più forme di violenza

Le violenze domestiche   
sono in maggioranza gravi

Sono più colpite da violen-
za domestica le donne il cui 
partner è violento anche 
all’esterno della famiglia

1 milione 400 mila donne 
hanno subito violenza
sessuale prima dei 16 annI

ital iane; alla Rete di Augusta, per pra-
tiche innovative nel campo della Sa-
lute mentale delle donne; ha parte-
cipato alla Rete di “Occhi di donna”, 
per scambiare e divulgare informazio -
ni al femminile.
Dal 2007 Giraffa gestisce i l numero 
verde del Ministero 1522. Al telefono 
r ispondono operatr ici formate che 
raccolgono l’emergenza e aiutano 
le vittime ad intraprendere i l percor-
so di elaborazione del trauma senza 
i l quale alcuna violenza potrà mai f i-
nire. Riceviamo in media 5 r ichieste 
d’aiuto, genuine, al giorno, segnale 
che le campagne di comunicazione 
in atto hanno séguito, dovendo tut-
tavia affermare che i l nostro lavoro 
nei casi più gravi, che avrebbero bi-
sogno di allontanamento dal luogo 
in cui vengono consumate le vio-
lenze, non può essere svolto sino in 
fondo mancando a Bari da più 
di un anno una “casa protet-
ta”. Con la legge regionale 
19/2006 sono state infatti sta-
bile due tipologie di strutture 
e servizi per i l sostegno e l’in-
clusione sociale delle donne 
vittime di violenza: la casa r ifu-

Associazione Giraffa Onlus
Via Napoli, 308

10173 Bari
Tel. 080.5741461

080.5276450
Fax 080.5741461
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IN SICUREZZA 
CIRCOLANDO               

Nuovo Codice stradale: sanzioni più severe per la guida 
in stato di ebbrezza e coinvolgimento delle Odv.

L’arma vincente è la formazione dei giovani

Da un’idea di alcuni ragazzi di         
Acquaviva delle Fonti, circa un anno 
fa, si partorisce un progetto alquanto 
bizzarro con l’obiettivo di diffondere 
la cultura dell’educazione stradale.  
Stiamo parlando dell’associazione 
“Circolando” nata dalla stretta colla-
borazione con l’Autoscuola “Guidare” 
di Acquaviva delle Fonti (Bari) che, 
da anni, studia il problema e si ado-
pera per formare i giovani alla guida, 
nel modo più serio e professionale. 
I l nostro obiettivo è quello di ren-
dere più sicure le nostre strade: ciò 
è possibile inculcando nei giovani 
un atteggiamento mentale e prati-
co mirato alla sicurezza stradale. A 
maggior ragione siamo convinti che 
i l conseguimento della patente non 
debba segnare la fine  ma solo l’inizio 
di un percorso formativo che continui 
nel tempo con lo scopo di migliora-
re l’abilità alla guida, proponendo, 
a tal fine, ai neopatentati e non solo, 
corsi pratici e teorici di guida anti-
sbandamento e di guida difensiva. 
L’abbiamo presa come una sfida con 
noi stessi perchè diffondere la cultura 
dell’educazione stradale non è cosa 
da poco. Tutto parte dalla teoria, da 
come lanciamo il messaggio.
Un tema che ci sta particolarmente  a 
cuore e per i l quale ci battiamo imper-
terr iti è quello della guida sotto effetto 
di alcool.  L’alcool, si sa, seduce i gio-
vani. Con facilità bevono birre e drink 
fino ad ubriacarsi.
Nessuna morale, per carità!
Ma una cosa è bere, un’altra è 
bere e mettersi al volante. Vi è 
la certezza, scientificamente 
provata, che la guida in questo 
stato sia ad altissimo rischio e 
che nel 40% dei casi sia causa 

diretta di incidenti gravi e gravissimi.  
I l nuovo codice della strada entrato in 
vigore il 30 luglio scorso, a tal r iguar-
do, ha fissato criteri sanzionatori r igi-
dissimi e precisi: vi è i l divieto assoluto 
di bere per i neopatentati per i primi 
3 anni, con sanzioni corpose e decur-
tazione di punti, se sia stato accertato 
un tasso alcoolemico superiore allo 0 
(Zero), con conseguente applicazione 
della sospensione della patente e la 
confisca del veicolo nei casi più gravi.
La novità assoluta riguarda l’introdu-
zione della possibil ità di convertire la 
pena pecuniaria, r icevuta per guida 
in stato di ebbrezza, con un lavoro di 
pubblica util ità da svolgere priorita-
r iamente nel campo della sicurezza 
e dell’educazione stradale, presso lo 
stato, le regioni, le province, i comuni, 
enti o organizzazioni di assistenza so-
ciale e di volontariato o centri specia-
lizzati nella lotta  alle dipendenze. 
La durata del periodo lavorativo viene 
stabilita sulla base dell’equivalenza di 
un giorno di lavoro di pubblica util ità 
ogni 250 euro di sanzione ricevuta. In 
caso di svolgimento positivo di questo 
periodo, i l giudice dichiara estinto il 
reato, dispone la r iduzione alla metà 
del periodo  della sospensione della 
patente e revoca la confisca del vei-
colo sequestrato. I l lavoro di pubblica 
util ità può sostituire la pena per non 
più di una volta. 
Noi siamo del parere  che non è solo 
con la repressione o con i divieti 
che si incide sui giovani. Loro non 
vogliono che qualcuno gli dica 
cosa devono e cosa non devono 

fare. Non può un divieto fermarli. Del 
resto, si sa, gli adolescenti fanno come 
meglio credono. Per questo  l’associa-
zione Circolando promuove spettacoli 
teatrali a tema, forum, meeting e  di-
mostrazioni di guida sicura. Del tutto 
innovativo è l’Eco-drive da noi propo-
sto all’intera categoria dei conducenti 
di veicoli: questo programma, attra-
verso l’analisi dello sti le di guida, per-
mette di migliorare l’efficienza della 
guida riducendo, di conseguenza, i l 
consumo di carburante e le emissioni 
di CO2 nell’aria.
Al momento stiamo pianificando  un 
progetto ad hoc che coinvolgerà tutti 
gli studenti degli Istituti Superiori del 
comune di Acquaviva delle Fonti e 
confidiamo nell’aiuto dell’Amministra-
zione Comunale affinchè ciò si realizzi.

ASSOCIAZIONE CIRCOLANDO
via Don Cesare Franco, 6/I

70021 Acquaviva delle Fonti
tel. 080.2466042

circolando@autoscuolaguidare.it
Gruppo Facebook:

circolando l’educazione si fa strada

[Michele Paradiso]
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I l 19 luglio scorso si è insediato i l nuovo 
Comitato di Gestione del Fondo spe-
ciale per i l volontariato della Puglia 
per i l biennio 2010-2012. Espressione 
delle Fondazioni di or igine bancaria, 
degli enti pubblici e delle organizza-
zioni di volontariato locali, i l Comita-
to è presieduto da Antonio Carbone, 
votato presidente all’unanimità per la 
seconda volta successiva. Ne fanno 
parte Vito Puccio, Carlo Desiderio, Fa-
brizio Felici, Riccardo Bari le, in rappre-
sentanza della Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena; Giustiniano De Fran-
cesco, nel ruolo di vicepresidente, 
rappresentante della Fondazione Ca-
r iplo; Nicola Paparella per l’A.C.R.I.; 
Roberto Caracuta per la Fondazione 
Compagnia San Paolo; Luigi Angeli l-
l is per i l Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali. Mancano, ancora, 
le designazioni delle organizzazioni 
di volontariato locali e della Regione 
Puglia.

Carbone, che già nel pr imo manda-
to aveva avviato un dialogo serrato 
e proficuo con i 
6 Centr i di ser-
vizio al volonta-
r iato pugliese, 
ci parla delle 
l inee di azione 
per i l prossimo 
biennio.

P r e s i d e n t e , 
quali sono i pro-
getti per i l nuovo 
biennio?
Sicuramente vo -
gliamo continuare 
i l discorso del pre-
cedente Comitato 

vativi per lo svi luppo delle Odv. Inol -
tre, bisogna sapere fare tesoro di 
quanto messo nel bagaglio delle co-
noscenze perché nulla vada disper-
so. In questo momento sono in corso 
72 progetti approvati con i l bando di 
progettazione sociale e seguiti dai 
Csv con un enorme lavoro: vorrei che 
questo patr imonio di competenze e 
conoscenze acquisite dai Csv non si 
disperdesse e che, in futuro, questo 
discorso potesse continuare. 
C’è tanto da fare, i lavori sono appe-
na r icominciati e anche se, a tutt’og-
gi, i l Comitato non è ancora comple-
to per i r itardi nelle designazioni delle 
organizzazioni di volontariato e della 
Regione Puglia, i l nostro lavoro conti-
nuerà senza sosta per essere vicini ai 
Csv e alle Odv pugliesi.
  

fondato su un’estrema collaborazione 
con i Centr i di servizio pugliesi. Tanto 
più che in seguito all’Accordo ACRI-
Volontariato del 23 giugno scorso 
per la r ipartiz ione dei fondi destinati 
ai Csv per i prossimi cinque anni, si è 
registrata una r iduzione delle somme 
per i l volontariato meridionale: saran-
no 3mil ioni 200mila gli euro annui de-
stinati complessivamente ai Csv della 
Puglia a cui non si sommeranno più i 
fondi perequativi uti l izzati per la pro -
gettazione sociale, demandata quasi 
interamente alla Fondazione per i l 
Sud. Inoltre, un’altra questione che af-
fronteremo nasce dall’istituzione della 
neoprovincia BAT.

Questo stato di cose potrebbe in-
cidere sui servizi of ferti alle Odv?
Questo signif ica che dobbiamo lavo -
rare insieme, in maniera ancora più 
propositiva e proattiva, per razionaliz-
zare l’uso delle r isorse e ottimizzare le 
spese del Co.Ge. e dei Csv per con-
tinuare a produrre servizi uti l i e inno-

Per Antonio Carbone “colla-
borazione e ottimizzazione 
delle risorse” le parole chia-
ve per il prossimo biennio

[Mari lena De Nigris]

Il nuovo
co.Ge. Puglia

per il 2010-2012
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ad es. i rapporti con la Pubblica am-
ministrazione.
È suff iciente pensare, al r iguardo, alla 
possibi l ità che le Odv hanno di stipu-
lare convenzioni con le PA, di acce-
dere ad attività progettuali, di otte-
nere le agevolazioni f iscali previste 
dalla l. 266/91 e così via.
Ma, dispone ancora i l Dlgs 231/2001, 
per sottrarsi al la eventuale responsa-
bil ità è necessario che l’Odv istituisca 
anche un organismo di controllo (mo -
nocratico o collegiale) i l cui compito 
sia quello di vigi lare sul la osservanza 
e corretta applicazione del Modello 
stesso.
Nel r imandare alla lettura della pub-
blicazione del CSV “San Nicola”, 
basta qui osservare che le conse-
guenze sanzionatorie per l’Odv sono 
notevoli  e gravose, potendo compor-
tare l’applicazione di pene pecunia-
r ie, interdittive ed accessorie.
Giova segnalare che alla tematica in 
oggetto i l CSV “San Nicola” ha altresì 
dedicato un ser io ed uti le approfon-
dimento con i l seminario svoltosi i l 1° 
ottobre presso l’Hotel Excelsior in Bari 
con l’autorevole contr ibuto del prof. 
Michele Castellano, professore ordi-
nario di Dir itto commerciale presso la 
Facoltà di Giur isprudenza dell’Univer-
sità di Bari, e Ebe Guerra, responsabile 
del Dipartimento di Dir itto civi le Fon-
dazione AIGA “Tommaso Bucciarell i” 
e presidente dell’associazione Cen-
tro studi di dir itto dello spettacolo. 

I l Centro di Servizio al Volontariato 
“San Nicola” prosegue la sua opera 
di divulgazione pratico/scientif ica 
in favore delle Odv pubblicando un 
nuovo numero della collana “Opera. 
Strumenti del volontariato” titolato 
“La responsabil ità degli amministra-
tor i delle organizzazioni di volonta-
r iato”.
Si tratta di un argomento assai deli-
cato - ed al quale le Odv non sem-
pre prestano la dovuta attenzione - 
a causa del meccanismo particolare 
che espone coloro che agiscono in 
nome e per conto dell’associazione 
ad una possibi le responsabil ità (oltre 
che nei confronti dell’ente stesso) nei 
confronti dei creditor i sociali.
Ciò è conseguenza del fatto che 
quasi sempre le Odv  sono associa-
zioni non r iconosciute, come tali non 
dotate di quella autonomia patr imo -

niale perfet-
ta in base 
alla quale 
i l patr imo-
nio sociale 
è ben di-
stinto da 
quello dei 
soci.
Alla previ-
sione del 
n o s t r o 
c o d i c e 
c i v i l e , 
si è ag-
g i u n t a 
una re-
c e n t e 

giur isprudenza  che ha affermato che 
anche i l semplice associato (non am-
ministratore) che agisce “spendendo” 
– cioè usando – i l nome dell’associa-
zione (anche se non delegato) impe-
gna i l proprio patr imonio.
A questa responsabil ità degli ammi-
nistratori i l Legislatore ne ha aggiunto 
una più specif ica con i l relativamente 
recente Dlgs 231/2001 che ha introdot-
to nel nostro ordinamento una sorta 
di responsabil ità para-penale che r i -
cade, fra l’altro, anche sugli enti non 
profit.
I l decreto prevede la responsabil ità 
per le Odv per i reati commessi dalle 
persone con funzioni di rappresen-
tanza, amministrazione e direzione (e 
dalle persone sottoposte alla loro vi-
gilanza) dai quali sia derivato un van-
taggio o un interesse per l’ente stesso.
La norma prevede (e qui bisogna pre -
stare grande attenzione) che nel caso 
in cui i l reato sia stato commesso da 
un soggetto che amministra, dir ige o 
rappresenta l’Odv, la responsabil ità di 
questa è “automaticamente presunta”, 
a meno che non r iesca a dimostrare di 
aver adottato un eff iciente modello di 
organizzazione della propria attività e 
di aver istituito un apposito organismo 
di vigi lanza e controllo sul la sua appli -
cazione.
I l Modello di organizzazione rappre-
senta, sostanzialmente, un insieme di 
codice etico, protocoll i, buone prassi 
e procedure di cui l’Odv deve dotarsi 
ed al quale deve uniformare la propria 
attività sociale, soprattutto in alcuni 
settor i particolarmente delicati quali 

Amministrare
una ODV:
diritti e doveri

[Gaetano Fi lograno]

Dlgs 231/2001: responsabilità para-penale e un
organismo di controllo per gli enti no profit
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A SCUOLA DI POLITICA
TRA IMPEGNO E RESPONSABILITÀ

Concepire l’impegno politico all’interno di una polis-comunità, percor-
rere cammini di umanizzazione e di responsabil ità ispirati dalla fede e 
tendenti costantemente al bene comune, costituiscono i presupposti e 
le prerogative delle scuole di politica nascenti ed operanti nel nostro 
terr itor io. Quest’anno l’Associazione Liberaggiunta in stretta collabora-
zione con l’Associazione Cercasi un Fine e con i l CSV “San Nicola” ha 
organizzato a Palo del Colle i l terzo anno della scuola di politica, aven -
te come  tema: “Partecipare alla politica globale”. Si tratta di un pro -
getto e di un impegno voluto e cercato, concretizzatosi nell’ambito di 
una comunione d’intenti e di una collaborazione di cittadini di buona 
volontà, desiderosi di r inascita e di r iscatto sociale. Sono ben cinque gli 
incontr i formativi organizzati dalle associazioni Liberaggiunta e Cerca-
si un Fine sul tema della politica globale: i l 25 settembre 2010 sul tema: 
“La Globalizzazione: aspetti sociali e culturali”; i l giorno 2 ottobre 2010 
sul tema: “La globalizzazione: aspetti economici e politici”; i l giorno 16 
ottobre 2010 sul tema: “I l mondo globale salva l’ambiente?”; i l giorno 
30 ottobre 2010 sul tema: “ Le mafie globali”; inf ine i l giorno 13 novem-
bre 2010 sul tema: “Le istituzioni europee”.

IL VOLONTARIO CONSAPEVOLE
L’associazione Eco di Gioia del Colle 
opera partendo dalla convinzione che 
i l volontario esprime le sue migliori po-
tenzialità non solo nell’accoglienza 
delle persone più fragili e nel concre-
to aiuto alle loro necessità, ma anche 
nella creazione di opportunità di auto-
aiuto, eliminando così da subito tutte 
le possibil i tendenze alla inconsapevo-
le creazione di dipendenza.
Essere volontario è soprattutto un fatto 
culturale che scaturisce dal “bisogno” 
dell’individuo di mettersi a disposizione 
dei  propri simili.
L’Operatore volontario, affinché possa 
essere efficace e possa sentirsi grati-
ficato dal proprio operato, non può 
prescindere dalla conoscenza della 
grandezza e complessità della natura 
umana.
Tale conoscenza è stata il r isultato del 
percorso formativo pratico di autoco-
noscenza “Il volontario consapevole. 
Conoscere se stesso per aiutare  l’al-
tro”, teso a rivalutare le proprie poten-
zialità al fine di usarle al meglio e, con-
testualmente, maturare la consape-
volezza di dover appagare la propria 
innata proiezione verso i propri simili.
Molto gratificanti sono stati i r isultati 
ottenuti dai partecipanti, nonché l’al-
to livello di soddisfazione, manifestato 
nella r ichiesta di proseguire in tale per-
corso formativo.

 
I l progetto di formazione “Cataloga-
zione informatizzata in SBN”, organiz-
zato dall’associazione di volontariato 
“La Coccinella”, è nato dalla r i leva-
zione di una capil lare diffusione di bi-
blioteche sul terr itor io provinciale ba-
rese e dalla loro progressiva adesio-
ne al Servizio Bibl iotecario Nazionale 
(SBN). Da ciò si è posta l’esigenza sia 

di qualif icazione dei volontari già im-
pegnati presso la Bibl ioteca Comu-
nale “M. R. Imbriani” di Corato, sia di 
formazione di nuovi volontari in grado 
di catalogare e prestare l ibr i e perio-
dici con un sistema informatizzato, r i-
muovendo ostacoli, anche di natura 
f isica, per la fruizione del patr imonio 
culturale bibliotecario.
La possibi l ità formativa, resasi possibi-

le, grazie alla preziosa collaborazione 
del CSV “San Nicola”, è stata partico -
larmente apprezzata considerando, 
tra l’altro, l’elevato numero di adesio-
ni ottenute, anche da volontari resi-
denti in comuni della provincia bare-
se particolarmente distanti da quello 
coratino, sede del progetto.

TRE MINUTI PER LA VITA
La formazione, come strumento di crescita collettiva, è punto fondamen-
tale di Anpas Puglia. Per questo nasce i l progetto di formazione “Tre minuti 
per la vita”.
I l corso, svoltosi con la collaborazione d’istruttor i abil itati IRC - Ital ian Re -
suscitation Council - ha permesso di formare 23 volontari e aspiranti tal i a 
quelle che sono le manovre di r ianimazione cardiopolmonare con l’uti l izzo 
di DAE, apparecchio elettronico uti le alla sopravvivenza in caso di arresto 
cardiocircolatorio.
I partecipanti hanno fruito dei pr incipi teorici sul le cause di morte cardia-
ca improvvisa e hanno partecipato a prove pratiche in cui sono state simu-
late situazioni di emergenza.
Adesso 23 nuove persone saranno in 
grado di r iconoscere le situazioni di 
emergenza cardiocircolatoria, sapran-
no operare con manovre esterne atte 
a garantire i l mantenimento delle fun-
zioni vital i f ino all’arr ivo delle unità di 
soccorso e potranno collaborare con 
esse, sia nelle manovre di r ianimazione 
sia all’uti l izzo di apparecchiature elet-
tromedicali.

SBN, L’ACCESSO ALLA CULTURA

progetti
formazione

progetti
formazione

progetti
formazione

progetti
formazione
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CSVSN
T.U. 81/08 e D.Lgs 106/09: la sicurezza nelle attività di volontariato

sedeMONOPOLI

I l corso mira a fornire una serie di indicazioni sulla normativa vigente, sulla relativa documentazione da 
approntare, sui rapporti con gli enti preposti al controllo, al f ine di consentire ai responsabil i della sicurezza 
delle OdV un aggiornamento tecnico sulla nuova disciplina.

Relatore: Giovanni Redona 
Durata: 8 ore

11 - 12 ottobre 2010 
dalle ore 15,30 alle ore 19,30

Sede: Sportello Operativo di Monopoli
Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”

via Roma, 15
Il corso è gratuito ed è rivolto a 25 partecipanti 

Gli incontri di promozione, a rotazione in tutti i paesi della ex provincia di Bari, mirano a favorire l’incontro e il dia-
logo fra le istituzioni e il mondo del volontariato e a valorizzare l’esperienza quotidiana delle associazioni presenti 
sul territorio, rendendo visibile la loro capacità di proporre soluzioni in modo innovativo.

Gravina di Puglia - 15 ottobre ore 18.00      Noci - 5 novembre ore 18.00

CSVSN
Gli incontri di promozione

PROMOZIONE

IL BILANCIO SOCIALE E DI MISSIONE DELLE ODV
I l bi lancio sociale può diventare lo strumento principale di rendicontazione sociale e di dialogo delle or-
ganizzazioni di volontariato con i propri portatori di interesse (soggetti deboli, soci, volontari, donatori, enti 
pubblici, ecc.), per valutare sistematicamente le performance raggiunte ed elaborare strategie di miglio-
ramento della propria azione sociale. I l corso guiderà i partecipanti alla conoscenza e alla pratica di que -
sto strumento di gestione.

25 - 26 - 27 ottobre 2010 
dalle ore 15,30 alle ore 19,30

Sede: Centro di Servizio al Volontariato San Nicola
via Piave, 79 

Il corso è gratuito ed è rivolto a 25 partecipanti 

Relatore: Mario Cosenza  -  Durata: 12 ore

sedeANDRIA
AGEVOLAZIONI FISCALI DELLE ODV

Le organizzazioni di volontariato, iscritte nei Registr i regionali (o loro sezioni provinciali) previsti dall’artico -
lo 6 della Legge 266/91, beneficiano di una serie di agevolazioni introdotte dall’articolo 8 della medesima 
Legge - imposte sui redditi; erogazioni l iberali; imposta sul valore aggiunto;  r itenute alla fonte; imposta di 
registro; lotterie, le tombole, ecc. I l corso mira a dare informazioni sul tema specifico per consentire alle 
associazioni di volontariato di poter usufruire di tali agevolazioni.

Durata: 8 ore 

11 - 12 novembre 2010 
dalle ore 15,30 alle ore 19,30

Sede: Centro di Servizio al Volontariato San Nicola
via Vitantonio di Cagno, 30  

sedeBARI

1° EDIZIONE

sedeANDRIA

29 - 30 novembre 2010 
dalle ore 15,30 alle ore 19,30
Sede: Centro di Servizio al Volontariato San 
Nicola - via Piave, 79 

Il corso è gratuito ed è rivolto a 25 partecipanti 

2° EDIZIONE

Relatore: Antonio Quercia
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	 Lo Sportello per il Volontariato è un servizio del CSV “San Nicola”, attivo presso i 
Comuni di Bari, Spinazzola, Canosa di Puglia, Putignano e Palo del Colle, che offre 
supporto ed orientamento agli aspiranti volontari; accoglienza delle richieste del-
le associazioni che cercano nuovi volontari; divulgazione dei servizi e dell’operato 
delle OdV; creazione di momenti di confronto tra le OdV per la costituzione di reti; 
informazioni sulle attività del CSVSN.

VOLONTARI OFFRESI
 	 Giovane mamma offre la sua esperienza al servizio di chi ha bisogno di 

sostegno e attenzioni (Valenzano e paesi l imitrofi);
 	 Giovane laureato offre la sua disponibil ità a collaborare in realtà che si 

occupano del disagio infanti le e giovanile;
 	 Volontari offrono tempo e dedizione per sostenere realtà associative impe-

gnate nella lotta all’emarginazione;
 	 Ricercatr ice mette  a disposizione la sua esperienza e professionalità a tito -

lo gratuito e volontario;
 	 Giovane e dinamica volontaria offre tempo e disponibil ità per traduzioni in 

inglese, tedesco  e francese, supporto agli immigrati e mediazione intercul-
turale;

 	 Giovane esperto in arti pittoriche e plastico-manipolativo offre la sua pro-
fessionalità e simpatia per organizzare laboratori e corsi in favore di minori 
e adulti (provincia BAT, Molfetta e Giovinazzo);

 	 Ragazzo con voglia di impegnarsi e dare supporto logistico ed organizza-
tivo cerca organizzazioni di volontariato per prima esperienza (Bari). 

VOLONTARI CERCASI
	 Associazione per la promozione della cultura della donna cerca volontari 

per lezioni d’informatica; 

	 Associazione da anni impegnata nel campo dell’integrazione cerca volon-
tari che vogliamo dedicare parte del loro tempo al sostegno scolastico di 
bambini Rom iscritti regolarmente in alcune scuole elementari e dell’infan-
zia di Bari;

	 Associazione impegnata nella tutela e nell’assistenza a persone affette  da  
malattie neurologiche cerca volontari per i l supporto domicil iare e delle 
famiglie;

	 Cercasi volontari con capacità e attitudini alla socialità e all’intrattenimen-
to di anziani istituzionalizzati (Bari);

	  Cercasi volontari disponibil i a svolgere attività di affiancamento, di svago 
e socializzazione con giovani diversamente abil i (Bari);

	  Associazione impegnata nell’aiuto di persone con disagio psichico cerca 
volontari da impiegare in mansioni amministrative, di promozione e orga-
nizzazione di eventi.

ASSICURARE I VOLONTARI
	 Le OdV hanno l’obbligo di assicurare i propri aderenti che prestano attività di vo-

lontariato contro infortuni, malattie e per la responsabilità civile verso terzi (Leg-
ge n° 266 dell’11 agosto 1991). Comprendendo l’esigenza primaria delle OdV di 
contenere le spese e allo stesso tempo garantire sicurezza ai propri volontari, il 
CSVSN ha deciso di implementare la propria rete di servizi stipulando una con-
venzione con una compagnia di assicurazioni per offrire alle OdV la possibilità di 
sottoscrivere polizze assicurative a prezzi contenuti.
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Bandi e Finanziamenti
CSV SAN NICOLA - BANDO TIPOGRAFICO 

I l Centro stanzia € 50.000 da impiegare in servizi tipo-
grafici r ichiesti dalle OdV con sede nella ex provincia di 
Bari per la divulgazione delle proprie attività. Ogni OdV 
avrà dir itto ad una copertura massima delle spese pari 
a € 720,00 IVA inclusa, spendibile presso una tipografia 
convenzionata con i l CSVSN.
SCADENZA: 30 novembre 2010   INFO:   www.csvbari.com

FONDAZIONE PER IL SUD 
•  Sostegno a Programmi e Reti di volontariato nel Mezzo-
giorno. SCADENZA: 30 novembre 2010 
•  Progetti speciali e innovativi. È una nuova l inea di f i-
nanziamento della Fondazione per progetti e interventi 
a forte contenuto innovativo che non prevede scaden-
ze né specif ici ambiti tematici. INFO: tel. 06.6879721
www.fondazioneperilsud.it   

COMMISSIONE EUROPEA 
• Gioventù in azione  
Azione 4.6 - «Partenariati» SCADENZA: 8 ottobre 2010.
Azione 4.3 - Strutture di sostegno per la gioventù - So-
stegno alla mobilità e agli scambi tra gli operatori gio-
vanil i”. SCADENZA: 22 ottobre 2010
INFO: www.eacea.ec.europa.eu/
• Invito a presentare proposte all’interno del programma 
«Europa per i cittadini» volto a promuovere la cittadinanza 
attiva europea per il periodo 2007-2013. SCADENZA: 15 ot-
tobre 2010   INFO: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/
index_en.php
• La Direzione generale della Traduzione della Commis-
sione europea (DGT) organizza un concorso di tradu-
zione per le scuole dell’Unione europea. SCADENZA: le 
iscrizioni devono essere presentate tramite i l sito web 
entro i l 20 ottobre 2010   INFO: http://ec.europa.eu/tran-
slatores/index_it.htm

GOVERNO ITALIANO
• Programma nazionale per i l 2010 Anno europeo della 
lotta alla povertà.
Concorso di idee, r ivolto alle scuole secondarie di 
pr imo grado, per sensibi l izzare i giovani al tema della 
povertà e dell’esclusione sociale.
SCADENZA: 29 ottobre 2010   INFO: www.lavoro.gov.it  
• L’Istituto Superiore di Sanità organizza il terzo concorso 
artistico letterario “Il Volo di Pègaso. Raccontare le ma-
lattie rare: parole e immagini”. Tema di questa edizione 
è “Le voci del silenzio”. SCADENZA: 15 ottobre 2010   INFO: 
www.iss.it
• Presentazione di domande di contributo per la re-
alizzazione di progetti sperimentali di volontariato 
da parte delle organizzazioni di volontariato iscrit-
te ai Registri Regionali e/o Provinciali di volontariato. 
SCADENZA: 18 ottobre 2010   INFO: www.lavoro.gov.it 
• Nell’ambito dell’Anno Europeo della lotta alla povertà, 
il Ministero del Lavoro, della Salute e delle politiche so-
ciali ha bandito un concorso di idee, rivolto alle scuole 
secondarie di primo grado, per sensibilizzare i giovani al 

tema della povertà e dell’esclusione sociale. SCADENZA: 
presentazione progetti entro il 29 ottobre 2010. INFO: www.
lavoro.gov.it 
• Il Dipartimento della Protezione civile concede contributi alle 
organizzazioni di volontariato iscritte nell’elenco nazionale. 
SCADENZA: 31 dicembre 2010   INFO: www.protezionecivile.it
• I l Ministero del lavoro, della Salute e delle Polit iche So-
ciali - Direzione Generale per i l Volontariato, l’Associazio-
nismo e le Formazioni Sociali concede contr ibuti a favore 
delle associazioni di volontariato ed onlus per l’acquisto 
di ambulanze, beni strumentali e beni da donare a strut-
ture sanitarie pubbliche. SCADENZA: 31 dicembre 2010   
INFO: www.lavoro.gov.it.

REGIONE PUGLIA
• Albo delle Associazioni Femminili. Iscrizione o cambiamen-
to dei dati. SCADENZA: ore 12:00 del 01 dicembre 2010   INFO: 
www.volontariatopuglia.net
Programma Welfare to Work “Azione di sistema per i l Re-
Impiego di lavoratori svantaggiati”. 
SCADENZA: ore 13.00 del 15 ottobre 2010   INFO: www.re-
gione.puglia.it

COMUNE DI BARI 
• Richiesta contributi. Le associazioni possono r ichiedere 
i l contr ibuto e/o patrocinio per una singola iniziativa/pro -
getto o per un programma di eventi condivisibi l i dall’Am-
ministrazione comunale.
SCADENZA: le domande devono essere presentate 60 gg. 
prima dell’iniziativa prevista;  30 giorni prima per iniziati-
ve e manifestazioni non previste e non prevedibil i.

FONDAZIONE CATTOLICA ASSICURAZIONI
Possono essere presentati progetti destinati al sostegno e 
alla realizzazione di opere in ambito sociale e scientifico 
PRESENTAZIONE: qualsiasi periodo dell’anno

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA
 La Fondazione con il I Avviso 2010 intende sollecitare le isti-
tuzioni pugliesi a proporre idee progettuali nei settori della 
ricerca scientifica e tecnologica; arte, attività e beni cul-
turali; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa. 
SCADENZA: ore 12:00 del 29 ottobre 2010   INFO: fcrp.integra-
soluzioni.it

ASS. CULTURALE GALLERIA POLIEDRO DI TRIESTE
IV edizione del concorso internazionale di pit tura “Trenta 
x Trenta”, a tema l ibero. 
SCADENZA: 22 ottobre 2010   INFO: http://www.galleriapo-
liedro.com/concorsi.htm   

FONDAZIONE MALAGUTTI ONLUS - COMUNITÀ PER MINORI 
“IL GIARDINO FIORITO”

IX edizione del Concorso Internazionale di Disegno “Di-
rit t i a Colori” r ivolta ai bambini di età compresa tra i 3 e 
i 14 anni. SCADENZA: www.dirittiacolori.it    INFO: www.dirit-
tiacolori.it
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Servizi CSV San Nicola
STRUMENTI LOGISTICI

Il CSVSN mette a disposizione delle OdV, prenotando ai numeri delle 
segreterie o tramite e-mail a info@csvbari.com:

sala per attività di segreteria, con computer, collegamento internet, telefo-
no e fax; sala riunioni (40 posti); fotocopiatore; rilegatore a caldo; taglierina.

In comodato d’uso le OdV possono richiedere, su prenotazione:
pc portatile; videoproiettore; lavagna luminosa; lavagna a fogli mobili; 

totem in cartone rigido plastificato; strutture per manifestazioni all’aperto
manichino Resusci Anne - cavalletti - radio-stereo portatile con lettore Cd e Mp3.

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO
Il CSVSN sostiene le iniziative, l’incontro e la costituzione di reti tra le OdV e

tutti gli enti pubblici e privati.
Azioni: Bando di idee per la Promozione del Volontariato - Bando per la 

fornitura di servizi tipografici - Sportelli per il Volontariato presso la sede del 
CSV, i Comuni e le Scuole - Incontri di promozione - Happening del Vo-

lontariato - Volontariato in Piazza - Volontariato in Spiaggia - Meeting del 
Volontariato

Sostegno alla partecipazione a convegni e meeting. 

FORMAZIONE
Il CSVSN favorisce la formazione e la qualificazione dei volontari.
Azioni: Bando progetti di formazione - Corsi di formazione diretta. 

COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
Il CSVSN promuove la comunicazione delle attività del Centro e delle OdV.
Azioni: sito internet www.csvbari.com - newsletter settimanale “Corrispon-
denze”  rivista mensile “Nella Dimora” - Ufficio stampa - Rassegna stampa 

- Organizzazione di eventi - Collana editoriale “Opera”.
Iniziative e informazioni relative al volontariato possono essere segnalati

a comunicazione@csvbari.com

PROGETTAZIONE, RICERCA E QUALITÀ
Il CSVSN analizza la realtà del volontariato per rispondere ai bisogni delle OdV. 
Azioni: monitoraggio dei servizi erogati - rilevazione della qualità percepita 

dalle OdV - aggiornamento banca dati - Bando Progettazione sociale - 
ricerche - aggiornamento biblioteca ed emeroteca.

CONSULENZA
Il CSVSN  garantisce alle OdV supporto informativo in ambito legale, 

amministrativo, fiscale, organizzativo e progettuale.
Le richieste di consulenza si possono prenotare telefonicamente o via fax.

sede di Bari
Lunedì: Progetti finanziabili dal CSVSN,

da Enti pubblici italiani o dall’Unione Europea
Martedì: Amministrativa, contabile e fiscale

Mercoledì: Iscrizione all’Albo regionale delle OdV       
Giovedì: Organizzazione, gestione, sviluppo e consolidamento delle OdV

Venerdì: Legale

sede di Andria
Lunedì: • Progetti finanziabili dal CSVSN,

da Enti pubblici italiani o dall’Unione Europea 
• Fund raising 

Mercoledì: Legale 

sede di Monopoli
Consulenze su prenotazione.

Consulenze Specialistiche su appuntamento:
Organizzazione e gestione dei servizi sociali, Organizzazione eventi,

 Immagine coordinata e grafica

Tutti i servizi sono gratuiti

Sede di Bari del CSVSN
Via Vitantonio di Cagno,30
70124 BARI
      080.5640817 - 080.5648857
fax 080.5669106
dal lunedì al venerdì
ore 09.00 - 13.00 / ore 15.30 - 19.30
www.csvbari.com  info@csvbari.com

Sportello Operativo di Andria
Via Piave, 79
70031 ANDRIA
      0883.591751 - fax 0883.296340
dal lunedì al venerdì
ore 09.00 - 13.00 / ore 15.30 - 19.30
chiuso
1° e 3° martedì pomeriggio del mese
2° e 4° giovedì del mese
delegazionebarinord@scvbari.com

Sportello Operativo di Monopoli
Via Roma, 15
70043 MONOPOLI
          080.4136357 - fax 080.4135411
lunedì	 ore 08.00 - 14.00
martedì	 ore 14.00 - 20.00
mercoledì	 ore 08.00 - 14.00
giovedì	 ore 14.00 - 20.00
venerdì	 ore 14.00 - 20.00
sportellomonopoli@csvbari.com

SPORTELLI PER IL VOLONTARIATO
Sede di Bari del CSVSN
mercoledì, previo appuntamento

Comune di Bari
Via Cairoli, 2
martedì  ore 16.00 - 18.30         080.5772135

Comune di Spinazzola

P.zza C. Battisti,  4
1° e 3° martedì del mese
ore 16.00 - 18.30        0883.681405

Comune di Canosa di Puglia
P.zza Martiri XXIII Maggio, 19
2° e 4° giovedì del mese
ore 16.00 - 18.30         0883.610260
Comune di Putignano
via Roma,8
1° e 3° giovedì del mese
ore 16.00 - 18.30        080.4056248

Comune di Palo del Colle
Sala Convegni del Comune Via Umberto l, 56 
il 1° e il 3° martedì di ogni mese 
dalle 16.00 alle 18.30. 




